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trevigiana, ma rappresentano un modo moderno e sostemblle dl intendere
la viticoltura e la passione per un territorio unico come quello che'si estende
fra Conegliano e Valdobbiadene. Parola di Ernesto Balbmot vignaiolo
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PROSECCO ACCOF(DING TO BALBINOT. The' 72 hectares of Lé Manzane
— vnneyards'are not only the heart of the Treviso-based winery, they also
represent a sustainable, modern take oR'grawing gfapes. and a passion ,f,or.'
~-that unique stretch of land that ties between Conegliano and Valdobbladene
You can take wineg’rfv\ler Ernesto Balbinot’s word for it
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Vignaiolo / Wine maker
Ernesto Balbinot nel suo

- ambiente naturale, ilvigneto
Ernesto Balbinot
in his natural habitat




Panorama unico

Landscape to die for

La vista dei vigneti dalla"
terrazza di Ca" del Poggio
wView over the vineyards from
the terrace at £3" del Poggio
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Sostenibilita

Sustainability

Le Manzane puntano ad una
viticoltura rispettosa e in
simbiosi con il territorio

Le Manzane cultivate their
vineyards in harmony with the
surrounding countryside

Settimo cielo

Seventh heaven

Pagina a destra, in alto:

in volo con Elifriulia

Sotto: fra cielo e terra
neivignetivicino a Cartizze
Right page, above:

flying with Elifriulia.
Below: the steep vineyards
near Cartizze

el biglietto da visita di Ernesto Bal-

binot, patron de “Le Manzane”, c'&

scriteo “vignaiolo”. Visti i titoli robo-
anti di cui molti suoi colleghi del mondo del
vino amano fregiarsi, potrebbe quasi apparire
“snob” questo riferimento alla terra, ma basta
fare una passeggiata insieme ad Ernesto fra le
splendide vigne dell’azienda agricola trevigia-
na per rendersi conto che mai termine fu piu
giusto. Perché Balbinort le sue vigne le conosce
da vicino, ne interpreta 'umore, |'esposizione
e il terreno prima ancora di pensare al vino che
da quelle uve dovra venir fuori. E quando par-
la con i suoi “vignaioli” lo fa con l'autorevo-
lezza di chi sa con esattezza cosa fare, filare per
filare, pianta per pianta, giorno dopo giorno.
Perché non basta essere in una delle zone ita-
liane pil vocate alla produzione di Prosecco
per avere successo, ma occorre partire dal bas-
so, dalla terra, per arrivare in alto. Una strada
che prima di Ernesto & stata bartuta da papa
Osvaldo e che in futuro saranno i suoi figli a

percorrere, con la voglia di crescere e di far
conoscere i vini de “Le Manzane” in tutto il
mondo. Il primo impatto con le dolci colline
del Prosecco e dall’alto, a bordo di un elicot-
tero di Elifriulia, che con i suoi 40 anni di at-
tivita e 15 velivoli operativi & una delle realta
di spicco del settore aereonautico italiano. In
pochi istanti decolliamo dal piazzale de Le
Manzane in direzione Valdobbiadene, passan-
do dalla zona di Conegliano per poi spostarci
verso ovest e incontrare la parte pilt eroica,
quella della collina di Cartizze con i suoi ter-
razzamenti e le vigne che nei secoli hanno reso
produttive aree altrimenti destinate all’abban-
dono. “Nonostante cio — ci fa notare Balbinot
— restano ancora ampie zone di macchia e bo-
sco che vengono protette con la stessa energia
spesa per coltivare la vite, perché il paesaggio
non perda la sua identita”. Poi, una volta atter-
rati Ernesto ci porta a visitare una delle vigne
di cui a Le Manzane tutti vanno fieri e che co-
pre interamente una delle colline prospicienti

Ernesto Balbinot, patron of “Le
Manzane” describes himself as
a “winegrower” on bis business
card. Considering the resounding
titles many of his colleagues in
the world of wine like to flaunt,
this emphasis on the soil might
seem like a touch of inverted
snobbery. But a stroll through
the magnificent vineyards of his
Treviso winery with Ernesto soon
reveals fust how appropriate the
description is.

Because Balbinot really knows
bis vines; he knows how they're
feeling, whether the soil is right
and how much sunlight they're
getting, long before he starts thin-
king about the wine he’s going to
make from those grapes. And
when he has a word with his
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labourers tending the vineyard
he does it with all the authority
of someone who knows what has
to be done to every row of vines
every day.

Becanse just having yonr vi-
neyards in one of Italy’s most pre-
stigions Prosecco production areas
is simply not enongh. You have
to start from the bottom, from
the soil, if you want to get to the
top. A path already well-trodden
by Ernesto’s father Osvaldo, and
one Ernesto’s sons will tread after
him, driven by the desire to excel
and make “Le Manzane” wines
a household name worldwide.

1 first catch a glimpse of the gen-
tly-rounded bills of the Prosecco
growing area from the skies, on
board one of Elifriulia’s helicop-

ters. Elifriulia bas been flying for
Jorty years and, with its fleet of
fifteen choppers, it is a force to be
reckoned with in the Italian civil
aviation sector. We take off from
the pad at Le Manzane and fly
off towards Valdobbiadene, pas-
sing the Conegliano zone and
then moving west to the Cartiz-
ze hills, where over the centuri-
es heroic hard work has carved
productive terraced vineyards out
of hillsides that would otherwise
have been barven. “But there are
still vast stretches of woods and
undergrowth which is protected
with the same energy we dedicate
to the vineyards” Balbinot assu-
res us, “No one wants the lan-
dscape to lose its identity”.

Once we land Ernesto takes us
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Creativita / Creative flare
Marco Stocco, lo chef

di Ca’ del Poggio

A destra: le geometrie dei
vigneti nella zona del Prosecco
Marco Stocco, the chef

at Ca’del Poggio

Right: geometrical vineyards
on the Prosecco area

®

"MANZANE"®

TRE GENERAZIONI
A CONFRONTO

Il primo a credere in un futuro
scandito dalle bollicine fu Osvaldo
Bertinot nel 1958, poi nel 1984
Ernesto, da poco diventato enologo,
segue le orme del padre dando vita
ad una propria azienda vitivinicola.
Al suo fianco Silvana, compagna di
vita e di successi, donna di marketing
capace di cogliere gli umori di un
mercato in costante evoluzione.
Oggi Le Manzane vedono impegnato
anche Marco, figlio di Ernesto

e Silvana, a cui i genitori hanno
trasmesso la stessa sana passione
perilvino e per il buon vivere.

Info: www.lemanzane.it

THREE GENERATIONS

The first to bet on the future of
bubbly was Osvaldo Bertinot in 1958.
Osvaldo handed over to his son
Ernesto, who had just qualified as
an oenolagist, in 1984 and Ernesto
founded the current winery. His
partner Silvana, by his side at home
and at work, has an exceptionally
sensitive nose for how the markets
are evolving and marketing skills

to match. And now their son Marco
has joined Ernesto and Silvana at
Le Manzane, brimming with the
same passion for wine and life as his
redoubtable parents.

Info: www.lemanzane.it

San Pietro di Feletto, dove ha sede la cantina.
E immediatamente lo spirito del viticultore
viene fuori con passione perché molti dei vini
che presto degusteremo nascono qui, su questi
terreni e non si pud capire il lavoro dell'enolo-
go senza dare spazio a quello del vignaiolo. 1l
tesoro della famiglia Balbinot si estende per
72 ettari, quasi tutti posti in zona collinare
tra Conegliano e Valdobbiadene. Ma oltre al
Glera, vitigno principe per la produzione del
Prosecco, vengono coltivati vitigni autoctoni
come Verdiso, Manzoni Bianco, Bianchetta e
Marzemino e vitigni internazionali quali Ca-
bernet, Merlot, Chardonnay e Pinot Bianco.

Da queste uve vengono prodotte 900mila bot-
tiglie, il 65% delle quali viene esportato in
tutto il mondo per soddisfare sia gli amanti

del Prosecco, sia i palati di chi vuole provare
emozioni nuove, magari degustando un cali-
ce di Springo Blue, una delle nuove creazioni
dell'azienda trevigiana. E un prosecco spu-
mante con un residuo zuccherino di appena 5
g/l, vivace e brioso come “springo” il termine
dialettale veneto da cui trae il nome. Tiratura
limitata a 8mila bortiglie e la voglia di speri-
mentarne il carattere anche in ambiti nuovi,
come nella cucina di Ca’ del Poggio, ristorante
e ristoro di pregio nel cuore di San Pietro di
Feletto, dove lo chef Marco Stocco prepara una
tartare di ostriche, salmone e gamberi rossi
marinata nello Springo, che merita ogni possi-
bile attenzione da parte del popolo dei golosi.
Perché il Prosecco & un mondo infinito. Tutto
da scoprire. M

to visit a vineyard that everyo-
ne who works at Le Manzane is
proud of. It covers a whole hill
Just outside the little town of San
Pietro di Feletto, where the wine-
ry is. And it is here that Ernesto’s
passionate winegrowing spirit
really comes to the fore, because
many of the wines we are going
to try shortly are born here, from
grapes grown in this soil, and
it is impossible to appreciate the
work of the wine maker, the oe-
nologist, without an understan-
ding of what the wine grower,
the farmer, does.

The Balbinot family estate co-
vers 72 hectares, the vast bulk of

5])azioltalia AIR DOLOMITI IN-FLIGHT MAGAZINE

it in the hills between Coneglia-
no and Valdobbiadene. Together
with Glera grapes, considered
the best for making Prosecco,
they also cultivate other native
strains such as Verdiso, Man-
zoni Bianco, Bianchetta and
Marzemino, together with in-
ternational vines like Cabernet,
Merlot, Chardonnay and Pinot
Bianco.

These grapes produce 900,000
bottles of wine, 65% of them
exported all over the world to
satisfy the demand for tradi-
tional Prosecco and for those in
search of something new. which
could well be a glass of Springo

Blue, one of Le Manzane’s new
creations. Springo Blue is a spu-
mante prosecco with a sugar resi-
due of just 5 g / 1, as lively and
full of brio as its name implies
(“springo” means lively in local
dialect). Only 8000 bottles of
Springo are produced each year,
but it is making its mark. At
the renowned Ca’ del Poggio re-
staurant and resort in San Pie-
tro di Feletto, chef Marco Stocco
prepares a tartare of oysters,
salmon and prawns marina-
ted in Springo which will have
gourmets swooning.

Because Prosecco is a world of its
own. Waiting to be explored. W
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Idee chiare / Charted course
La famiglia Balbinot,

quando la passione unisce
Sotto: le etichette di alcune
linee di prodotto sono
stampigliate in rilievo peri
consumatori non vedenti

The Balbinot family, united by a
shared passion

Below: some of Le Manzane's
wines have Braille [abels

Essenzialita / Essentials
Buona parte della cantina
& stata scavata nella roccia

delle colline circostanti
Much of the winery has been
hacked out of the rock of the
surrounding hills
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